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PREMESSA DELL’AUTORE ALLA PRIMA EDIZIONE

È del 15 agosto del 1989 la Esortazione apostolica Redemptoris 
custos del Papa Giovanni Paolo II sulla figura e missione di san Giu-
seppe nella vita di Cristo e della Chiesa, in occasione del centena-
rio della prima ed unica enciclica, Quamquam pluries del 15 agosto 
1889, di Leone XIII, dedicata a san Giuseppe al fine di richiamare 
la dignità, le virtù, l’esempio e il patrocinio, e conseguentemente 
incrementarne la devozione.

Opportuno quanto mai l’attuale intervento del Papa perché se 
soprattutto da 120 anni a questa parte — per merito di ripetuti ed 
appassionati interventi di tutti i Sommi Pontefici — la conoscenza e 
devozione a san Giuseppe è venuta crescendo e diffondendosi, biso-
gna riconoscere che la devozione al nostro Santo è piuttosto trascu-
rata, salvo là dove continua a persistere la devozione popolare.

Il primario, necessario e fruttuoso sviluppo concentrato sulla Pa-
rola di Dio e sulla Liturgia ha posto in ombra tutte le altre devozioni. 
Ora i Santi hanno pure un ampio spazio nella Liturgia con la loro 
“memoria”, celebrata nella Messa e nella Liturgia delle Ore; e quella 
di san Giuseppe, a cominciare da Gregorio XV (8 maggio 1621), è 
venuta via via crescendo nel grado di celebrazione fino ad assurgere 
al massimo, quello di “solennità”.

Memoria dei Santi che non si limita al semplice ricordo della 
santità, ma ce li propone anche quali modelli ed intercessori. Potrà 
creare problema a qualcuno la fede che ad essi, pervenuti ormai alla 
beatitudine eterna, sia riservato anche il compito di interessarsi e 
intervenire in favore della Chiesa e dei suoi membri; se non che non 
è da dimenticare che la Chiesa è una e che reciproco è il rapporto e 
l’interesse dei suoi membri che vivono in situazione di militanza su 
questa terra, di purificazione in Purgatorio, di Beatitudine nel Cielo. 
Sono tutti fratelli e non possono disinteressarsi gli uni degli altri; e 
se a noi mortali incombe il grato dovere di esaltarli, ad essi spetta di 
intercedere per sostenerci. Che poi l’intervento sia richiesto e diventi 
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operante nei settori e luoghi in cui emerge la loro figura, risulta con-
sentaneo alla nostra umana sensibilità.

Solo la B. V. Maria e san Giuseppe, per la loro posizione specifi-
ca, unica e di portata universale svolta sulla terra in ordine alla Re-
denzione, hanno titoli per meritare una distinta considerazione nella 
Chiesa ed in ogni cristiano. Non fa quindi meraviglia l’intervento 
della Chiesa nei suoi supremi rappresentanti, i Sommi Pontefici, per 
promuovere il culto della B. Vergine e di san Giuseppe in tutte le sue 
espressioni. Il presente commento vuol essere un modesto contribu-
to per rendere familiare la figura di san Giuseppe e rivolgersi a lui 
con piena fiducia.

Pordenone
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, 1990.

NOTA DELL’EDITORE ALLA SECONDA EDIZIONE

Il contenuto di questo libro è già stato pubblicato come numero 
monografico della rivista «Temi di predicazione - Omelie»1. Oggi, 
a distanza di tanti anni, ritenendolo un ottimo lavoro e in occasione 
dell’Anno di San Giuseppe (8 dicembre 2020 - 8 dicembre 2021) 
indetto da Francesco2, lo riproponiamo come testo da diffondere me-
diante le librerie, per una maggiore diffusione e per contribuire alla 
maggiore conoscenza di un così grande santo e alla devozione verso 
di lui, e anche perché «ogni fedele sul suo esempio possa rafforzare 
quotidianamente la propria vita di fede nel pieno compimento della 
volontà di Dio»3.

Nel frattempo però don Pio Della Valentina ha oltrepassato il li-
mite di questa vita terrena per entrare in quella che non avrà fine. 
Con grata memoria della sua persona e del suo impegno per la diffu-
sione della conoscenza della persona di san Giuseppe, procediamo 
con la ristampa, con qualche minimo aggiornamento, di questo pre-
zioso contributo sulla figura di san Giuseppe.

1 «Temi di predicazione - Omelie» 300/XXXIV (1990).
2 Decreto per l’Anno di San Giuseppe, 8 dicembre 2020.
3 Ibidem.

Premessa
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INTRODUZIONE

Un lungo discorso su san Giuseppe non può non destare il 
sospetto che si riduca ad una esaltazione devozionale, generica 
ed esortativa, costruita sul presupposto della sua santità e sulla 
missione affidatagli; e ciò a motivo della estrema povertà di 
dati biografici. Povertà di notizie — comune del resto anche 
per Maria — dovuta al fatto che gli evangelisti si sono proposti 
di presentare riassuntivamente i momenti salienti della vita e 
dottrina di Gesù.

1. Storia o invenzione?

Per questa povertà di informazioni una biografia secondo le 
comuni attese non potrebbe riuscire che romanzata, come, ad 
esempio, ce la presentano gli scritti apocrifi e, in maniera più 
completa, alcune persone mistiche (Maria D’Agreda, 1665, 
e Maria Cecilia Baij, 1766) e qualche autore recente (J. Do-
braczynski, N. Sarale e D. Volpi).

Di san Giuseppe mancano i dati anagrafici, la sequenza 
delle vicende, i particolari relativi alla professione, i rappor-
ti con Maria, con Gesù e con i compaesani; ci manca anche 
una qualche frase dalla quale cogliere i sentimenti, il grado di 
istruzione, oppure, i particolari circa la morte. Assenti pure le 
testimonianze dei contemporanei.

Ciò nonostante, gli scarsi dati riferiti dai Vangeli sono quan-
to mai utili, sia per sviluppare riflessioni ad edificazione dei 
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1.
TESTO DELLE LITANIE DI SAN GIUSEPPE

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà
Cristo, ascoltaci, 
Cristo, esaudiscici
Padre celeste, Dio
Figlio, redentore del mondo, Dio
Spirito Santo, Dio
Santa Trinità, unico Dio

Santa Maria

San Giuseppe
Illustre figlio della stirpe di Davide
Splendore dei Patriarchi
Sposo della Madre di Dio
Custode purissimo della Vergine
Nutrizio del Figlio di Dio
Sollecito difensore di Cristo
Capo della Santa Famiglia

Giuseppe giustissimo
Giuseppe castissimo
Giuseppe prudentissimo
Giuseppe fortissimo
Giuseppe obdientissimo
Giuseppe fedelissimo

Specchio di pazienza

Kýrie, eléison
Christe, eléison
Kýrie, eléison
Christe, audi nos
Christe, exaudi nos
Pater de caelis, Deus
Fili, redemptor mundi, Deus
Spiritus Sancte, Deus
Sancta Trinitas, unus Deus

Sancta Maria

Sancte Joseph
Proles David inclita
Lumen Patriarcharum
Dei genitricis sponse
Custos pudice Virginis
Filii Dei nutritie
Christi defensor sedule
Almae Familiae praeses

Joseph iustissime
Joseph castissime
Joseph prudentissime
Joseph fortissime
Joseph oboedientissime
Joseph fidelissime

Speculum patientiae



18 1. Testo delle Litanie

Amante della povertà
Modello dei lavoratori
Decoro della vita domestica

Custode dei vergini
Sostegno delle famiglie
Sollievo dei miseri
Speranza dei malati
Patrono dei morenti
Terrore dei demoni
Protettore della Santa Chiesa

Agnello di Dio
...

Amator paupertatis
Exemplar opificum
Domesticae vitae decus

Custos virginum
Familiarum columen
Solatium miserorum
Spes aegrotantium
Patrone morientium
Terror daemonum
Protector Sanctae Ecclesiae

Agnus Dei
...
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2.
INIZIO DELLE LITANIE

2.1. Signore... Cristo, pietà / Kýrie... Christe, eléison

Le Litanie hanno inizio con due ordini di invocazioni: la 
prima rivolta a nostro Signore Gesù Cristo, la seconda alla 
Santissima Trinità.

La invocazione a Gesù è triplice: «Signore pietà, Cristo pie-
tà, Signore pietà».

«Signore» è il titolo riconosciuto a Gesù dagli apostoli dopo 
la Risurrezione, per esprimere la fede in lui quale vero Dio.

Dio si era rivelato a Mosè con il nome di «YHWH», che 
significa «Io sono colui che sono», oppure «Io sono colui che 
è», ma gli ebrei, per il rispetto che ispirava, evitavano di pro-
nunciarlo. Usavano altri nomi: Dio (Elohim), Dio onnipoten-
te o Altissimo (El-Shaddai), Dio delle potenze o delle schiere 
(Sabaoth). Preferito però era quello di «Signore» (Adon; donde 
«Adonai» = mio Signore), tradotto in greco con «Kyrios». In 
quanto riconosciuto vero Dio, Gesù veniva indifferentemente 
chiamato «Signore». Con ciò il «Figlio dell’uomo» era ricono-
sciuto l’Unigenito Figlio di Dio.

«Cristo», è pure parola greca e significa «Unto». Traduce 
l’ebraica «Masiah», donde la equivalente greca «Messias», 
corrispondente al nostro «Messia». Il termine veniva riferito ai 
re e ai sacerdoti, consacrati appunto con l’unzione, ma «l’Un-
to» per eccellenza era il liberatore promesso dai profeti, il «Fi-
glio di David».
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3.
I TITOLI DI SAN GIUSEPPE

3.1. San Giuseppe / Sancte Joseph

Due riflessioni ci soccorrono per riconoscere a Giuseppe 
un altissimo grado di santità; probabilmente il più alto dopo 
quello di Maria, a motivo della missione affidatagli e della co-
munione con Gesù e Maria.

3.1.1. Santità di Giuseppe

La missione corrisponde al progetto di Dio su una persona. 
Viene da Dio — e nel caso di Giuseppe è fuor d’ogni dubbio 
— e perciò gli assicura i doni proporzionali e richiesti, prima-
riamente traducibili in termini di grazia, quando comportano 
una consacrazione della persona a Dio. Dopo Maria la mis-
sione di Giuseppe è la più elevata ed unica; perciò l’avere Dio 
comunicato con Maria in pienezza di grazia, autorizza a ritene-
re che con la medesima magnanimità abbia sovrabbondato in 
grazia con Giuseppe, entrato con Maria e gli Angeli a far parte 
della corte terrena di Gesù.

Era naturale che il Padre celeste avesse generosamente ar-
ricchito dei suoi doni celesti colui che liberamente aveva scel-
to alla missione unica di sostituirlo nelle funzioni in terra. E 
“paterno” ,in senso pieno, lo fu nei confronti di Gesù, che per 
questo lo amò ed obbedì in tutto. Amore riconoscente da parte 
di Gesù, che lo ricambiò chiedendo al Padre celeste di gra-
tificarlo con le sue benedizioni, attraverso un aumento della 
“giustizia”, ossia della grazia santificante.
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4.
LE VIRTÙ INTERIORI DI SAN GIUSEPPE

Inizia a questo punto una serie di titoli che celebrano diret-
tamente le virtù interiori di Giuseppe: giustizia, castità, pru-
denza, fortezza, obbedienza e fedeltà. Sono espresse al super-
lativo.

4.1. Giuseppe giustissimo / Joseph iustissime

Le Litanie sono state concepite e scritte in latino che, come 
l’italiano, contempla il positivo, il comparativo e il superlativo.

Il comparativo indica un confronto, dice “più di...», ma non 
precisa il grado di perfezione attribuita. 

Il superlativo è di due specie: l’assoluto (ad esempio for-
tissimo) che, senza stabilire un confronto, indica un alto grado 
di un dato ordine ed è reso spesso con il suffisso “-issimo”; il 
relativo che pure indica una relazione, ma il grado di valore 
espresso è in rapporto ad una pluralità di termini con i quali è 
posto a confronto (ad esempio il più santo degli Apostoli): il 
valore espresso è quindi variabile, a meno che non sia posto 
al di sopra di qualsiasi termine di confronto (ad esempio il più 
santo). Il superlativo assoluto non indica perciò di necessità il 
più alto grado di una perfezione.

Il positivo indica il possesso senza limiti di una qualità entro 
un dato ordine. Se dico che un frutto è “sano”, intendo dichia-
rarlo tale sotto ogni aspetto; se lo dico “più sano” o “il più 
sano”, non escludo, in senso assoluto, qualche difetto.

Il positivo conviene a Dio; nominarlo “il Santo”, dice di più 
che “Santissimo”.
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5.
LE VIRTÙ SOCIALI DI SAN GIUSEPPE

Le Litanie proseguono con una serie di invocazioni che ce-
lebrano le virtù nei rapporti con la gente, in favore dei poveri, 
nell’esercizio della professione e nell’ambito della famiglia. 
Di esse Giuseppe fu specchio, esempio, modello e per ciò stes-
so protettore di quanti conducono analoga condizione di vita.

5.1. Specchio di pazienza / Speculum patientiae

5.1.1. Il simbolo

Per prima viene ammirata la pazienza, che in lui si riflet-
te come in uno specchio, assunto quale simbolo, vale a dire 
quale segno sensibile per natura sua indicato a evocare realtà, 
capacità, valori che più difficilmente si riuscirebbe a definire e 
comunicare in termini astratti. Esiste quindi nel simbolo una 
certa somiglianza con la realtà che si vuole illustrare e che, 
oltre ad aiutare a comprenderla e viverla, rende più facile rite-
nerla a memoria ed evocarla. L’immagine sensibile diventa il 
supporto corporeo di realtà e valori spirituali.

Ai simboli, hanno fatto ricorso soprattutto i popoli antichi e 
gli orientali; non dimenticando che inventori di immagini sono 
i poeti. La Sacra Scrittura è un cantiere di simboli, immagini, 
allegorie e invenzioni; Gesù preferì le parabole, e alla Chiesa 
ha legato le sue grazie, mediante i segni sensibili simbolici dei 
sacramenti.
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6.
IL PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE

Le ultime, invocazioni delle Litanie si richiamano al “Pa-
trocinio di san Giuseppe”. È eletto patrono a diversi titoli e per 
particolari istituzioni e circostanze; per i vergini, le famiglie, i 
miseri, i malati e i moribondi, contro i demoni e per la Chiesa. 
Al primo posto i vergini.

6.1. Custode dei vergini / Custos virginum

6.1.1. Vergini, nubili e celibi

Maria è invocata «Regina dei vergini», san Giuseppe «Cu-
stode dei vergini”. Vergini sono considerati le donne e gli uo-
mini che non hanno consumato un rapporto fisico sessuale con 
nessuno. Ciò però non basta a qualificare i vergini in ambito 
religioso. Vergini sono coloro che ha rinunciato a rapporti fisici 
e alle nozze per occuparsi delle cose del Signore, per essere 
santi nel corpo e nello spirito (cf 1Cor 7,34).

Non appartiene alla categoria dei vergini chi si mantiene 
tale per incapacità, o per conservare la propria autonomia, o 
per offrire aiuto a familiari, o per meglio dedicarsi allo studio 
e cose simili. La verginità fisica può ben accompagnarsi con 
pensieri e desideri contrari. Vergine e nubile/celibe non sono 
sinonimi.

La verginità per il regno dei cieli ha lo scopo di favorire l’u-
nione con Dio nell’imitazione di Cristo attraverso la preghiera, 
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7.
CONCLUSIONE DELLE LITANIE

La conclusione delle Litanie si rivolge a Gesù con una tri-
plice invocazione: «Agnello di Dio, che togli i peccatori del 
mondo: perdonaci, Signore / esaudiscici, Signore / abbi pietà 
di noi».

In fondo è un ritornare a Gesù da cui hanno avuto inizio le 
Litanie. Si deve anche riconoscere che quanto di san Giuseppe 
è stato detto ed a lui chiesto ha valore per i meriti di Gesù e 
per suo mezzo. È una invocazione analoga alle orazioni rivolte 
al Padre, che sono concluse sempre con: «Per Cristo nostro 
Signore». Non si può rivolgersi a san Giuseppe tenendolo se-
parato da Gesù. Per un istinto religioso, san Giuseppe è sempre 
rappresentato con Gesù.

Chi ci perdona, ci esaudisce, ha pietà di noi è proprio Gesù; 
a lui il Padre ha affidato il governo del mondo fino al Giudizio 
universale. Lo ha dichiarato Gesù stesso al momento dell’A-
scensione al cielo: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sul-
la terra» (Mt 28,18), fino alla fine del mondo, e «quando tutto 
gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a 
Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in 
tutti» (1Cor 15,28).

Qui Gesù è invocato con l’appellativo di Agnello di Dio. 
L’agnello è un simbolo biblico, con diversi significati. E sino-
nimo di dolcezza, innocenza e docilità, e anche di letizia per il 
correre festoso verso la madre; però nella Bibbia è congiunto 
soprattutto all’idea di sacrificio. Ogni giorno, infatti. se ne sa-
crificavano due nel Tempio: uno al mattino e uno alla sera. E 
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